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Riflessioni aspettando la “ PASQUA” 

La Santa Pasqua rappresenta la fonte ed il nucleo essenziale 
della fede cristiana. Come festa, non con lo stesso significato, 
era già esistente al tempo di Gesù e si celebrava nella prima do-
menica dopo il plenilunio successivo all’equinozio di primave-
ra; con essa gli ebrei ricordavano la liberazione, ad opera di 
Mosè, del popolo di Israele dalla schiavitù degli egiziani.  
Gesù proprio nel festeggiare la Pasqua ebraica (ultima cena) ha 
annunciato ai discepoli la Sua imminente fine che sarebbe avve-
nuta per mano dei responsabili del popolo ebraico, aiutati anche 
dal tradimento di un discepolo che era seduto al Suo stesso ta-
volo. Quindi Gesù ha voluto innestare la nuova Pasqua in quella 
ebraica ma il significato, se pur conservato nel solo vocabolo: 
“passaggio”, assume un valore completamente nuovo perché 
con tale ricorrenza i cristiani ricordano la morte ma soprattutto 
la risurrezione di Gesù Cristo, “passaggio” e liberazione da 
ogni limite. Con tale passaggio si ha lo sboccio ad una vita to-
talmente nuova e diversa, una vita che dura per sempre (vita 
eterna). Da tale evento prodigioso e reale, avvenuto ad opera di 
Gesù, che ha riportato in vita il Suo stesso corpo, scaturisce la 
sorpresa e lo stupore che accompagna il valore intrinseco di 
questa festa (in parte viene rappresentato dalla sorpresa nasco-
sta negli ovetti di Pasqua).  
In effetti tale evento ha dato all’uomo una “buona notizia”, una 
novità, una promessa, una “sicura Speranza”, come dice San 
Paolo, ha dato la buona notizia di una vita eterna concreta, una 
vita vera, una vita nuova che inizia proprio quando tutto sembra 
perduto ma analoga concreta e reale risurrezione è stata riserva-
ta anche a tutti coloro che, riconoscendo nell’uomo Gesù anche 
tutta l’intera divinità del Dio Padre unico vero Dio al di sopra di 
tutto, acconsentono che la stessa Forza vitale, che ha operato la 
risurrezione di Gesù, operi in loro quella trasformazione che li 

renda degni di entrare a pieno titolo in quella realtà nuova pro-
posta dall’evento stesso. Se nonostante le ricorrenze di Pasqua 
passate, ci accorgiamo che ancora non si è sviluppato in noi 
quel rapporto nuovo con Dio, è segno che ancora non diamo 
molto credito ai fatti riportati nei vangeli riguardanti la morte 
ma soprattutto la risurrezione di Gesù; ciò nonostante essi costi-
tuiscono la sorgente e la meta della fede cristiana che da sempre 
richiama l’uomo a morire alla vita vecchia, convertirsi e proce-
dere ad un nuovo rapporto con Dio che rigenera l’uomo e lo 
conduce ad una nuova realtà. 
In questi giorni io e i Diaconi stiamo passando per le vostre ca-
se per portare la “Benedizione Pasquale”, segno della Pasqua di 
Gesù. È una tradizione molto importante che è utile al Parroco 
per incontrare tutte le famiglie, o e per dare la possibilità di in-
contrarle. È chiaro che non è possibile trovare per tutti l’orario 
giusto, ma ci proviamo. Una cosa è certa: ci rendiamo disponi-
bili per un incontro su appuntamento. 
Che cos’è quest’acqua benedetta che portiamo nelle vostre ca-
se?. È un annuncio pasquale! È annuncio che la festa della Pa-
squa è ormai vicina, è invocazione di misericordia, è incontro 
fraterno, è un momento di preghiera fatta insieme.  
Io personalmente sono molto contento della vostra accoglienza 
e della disponibilità che mi avete dimo-
strato nel dare i vostri dati personali: sa-
ranno trattati con cura; mi serviranno per 
facilitare la vostra identificazione e cono-
scenza. Mi ci vorranno alcuni anni per in-
contrare tutti, ma spero di averne il tempo. 
È alla luce di questi sentimenti che auguro 
a voi tutti una Buona  e Santa Pasqua di 
Resurrezione!  

don Angelo Lai 

ricordate l’iscrizione dei bambini all’Anno Cate-
chistico 2017-2018 per i nati nel 2010  

Così dice il Vangelo «Furono portati a Gesù dei bambini perché 
imponesse loro le mani e li benedicesse» (Mt. 19,13)  

Cari Genitori, Gesù aspetta i vostri figli, per benedirli e farli 
crescere nell’amore. E’ IMPORTANTE RICORDARE  
1) Le iscrizioni termineranno il 31 agosto. Per motivi di orga-

nizzazione si prega di rispettare la data.  
2) Il MODULO di iscrizione va richiesto in Canonica e va riconse-

gnato in Canonica, compilato per l’intero. 
3) Con la consegna del modulo, per i bambini battezzati fuori parroc-

chia, va consegnato anche l’ atto di battesimo 
4) L’iscrizione è obbligatoria e si fa solo il primo anno.  
Faremo un incontro per tutti i genitori che iscriveranno i loro figli al 
Catechismo per l’anno che viene 2017-2018 per conoscerci. Nell’oc-
casione si daranno informazioni a riguardo e si potrà iscrivere il pro-
prio bambino. Proponiamo: Sabato 27 maggio 2017 - ore 16,30 in 
Salone.  

41° PELLEGRINAGGIO 
DAL CROCIFISSO DI PIEVE DI CENTO AL-
LA MADONNA DI S.LUCA:      
    DOMENICA 11 GIU-
GNO 
PROGRAMMA: 
Partenza per pellegrinaggio a piedi  Ore   2 

Partenza in corriera Ore  6,45 
Salita al Santuario con recita S. Rosario Ore  8 
Santa  Messa in Basilica celebrata da don Angelo Ore  9,30 
Medaglia più spuntino a metà percorso   €   6,00 
Corriera                                                     € 10,00 
 N.B. Le iscrizioni si chiudono Domenica 6 giugno 
Prenotazioni presso: Parrocchia di Pieve (dalle ore 10 alle 
12) 
Edicola il “PAPIRO”  Piazza Andrea Costa 
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CALENDARIO LITURGICO  Aprile e Maggio 

CALENDARIO PER LA RECITA DEL S. ROSARIO DEL MESE DI MAGGIO 2017  

      22 lun.  V. Verdi 36; Cavicchi 

      23 mar.   

      24 mer.  V. D Minzoni 23; Cossarini 

1  lun.  Chiesa parrocchiale 8  lun.  Cappella del cimitero 15 lun.  V. Barbieri 5: Tassinatri 25 gio.  V. Budriola    Pozzi 

2  mar.  Chiesolino dei Bagatti 9  mar.  V.Prov. Bol. 2/4; fam Busi-

Castelli-Cacciari 

16 mar.   26 ven  V. Cremona 87; Tassinari P. 

3  merc.  Opera pia galuppi 10 mer.  V.Marconi 21; fam Busi 17 mer.  V. Cremona 94; Marchesini 27 sab.   

4  giov.  Centro anziani 11 giov.  Alberghini Agostino V. Vivaldi 1  18 giov.  V P. Marella 8; Ardizzoni 28 dom  V. Puccini 6; Borghi C.  

5  ven.  Pilastrino via Vivaldi 12 ven.  V. Borre—Malafarina  pilastrino 19 ven.  V. Borre 1; Pilastrino 29 Lun. Cantone 

6  sab.   13 sab.   20 sab.   30 Mar.  

7  dom.   14 dom.  V. Barbieri 5; Tassinari 21 dom.   31 Mer Conclusione Mese Mariano e 
Processione con l’immagine 

PROGRAMMA SETTIMANA SANTA  
 

SABATO 08-04-2017   Messa prefestiva ore 18;  
 Giornata mondiale della gioventù - Ore 20,30 a Bologna 

Processione e Veglia delle Palme (ritrovo in piazza S. 
Francesco, processione verso S. Petronio per la veglia) 

 

Domenica 09-04-2017 LE PALME -  
 Sante Messe ore 9,00 ASP con Benedizione dei rami 

dell’ulivo  
 ore 10,00 appuntamento in Piazza A. Costa: distribuzione 

e benedizione dell’ulivo. Si commemora l’ingresso del 
Signore in Gerusalemme; “Benedetto Colui che viene 
nel nome del Signore”; e processione per via Matteotti, 
San Carlo e Santa Messa solenne delle Palme con la let-
tura della Passione del Signore secondo Matteo  

TRIDUO PASQUALE  
 

GIOVEDI SANTO 13-04-2017 - MESSA CRISMALE ore 
9,30 in Cattedrale  

 Ore 15-18 in Chiesa confessioni per tutti 
 ORE 20,30 - SANTA MESSA “NELLA CENA DEL 

SIGNORE”. In questa sera la Chiesa commemora l’isti-
tuzione della Santissima Eucaristia, del Sacerdozio mi-
nisteriale e il Comandamento del Signore sull’amore 
fraterno.  

 Ore 22,30-23,30 adorazione guidata all’Altare della Repo-
sizione (Cappella). Dalle ore 23,30 fino a mezzanotte i 
più coraggiosi continueranno.  

INDULGENZE - Oggi si acquistano durante l’Adorazione 
all’Altare della reposizione. RACCOLTA DI OGGI - 
Andrà a favore delle Suore Claustrali di Cento.  

 

VENERDI SANTO 14-04-2017 • VENERDI DELLA PAS-
SIONE DEL SIGNORE: in questo giorno e nel seguen-
te, la Chiesa, per antichissima tradizione, non celebra 
l’Eucaristia.  

 E’ GIORNO DI DIGIUNO E DI ASTINENZA DALLE 
CARNI E DERIVATI.  

 Ore 8,30 in Chiesa celebrazione dell’Ufficio delle Letture 
e recita di Lodi.  

 Ore 9,30-12 e 15-19 - Confessioni per tutti in Chiesa.  
 Ore 15,00 in Chiesa, Via Crucis.  
 Ore 20,30 CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE 

DEL SIGNORE e Lettura della Passione secondo Gio-
vanni e Adorazione della Croce.  

 RACCOLTA DI OGGI - Andrà alle Opere per la Terra Santa.  
INDULGENZE - Si acquistano all’adorazione della Croce.  
 

SABATO SANTO 15-04-2017 VEGLIA PASQUALE - RI-
SURREZIONE DEL SIGNORE  

 La celebrazione della Veglia è formata da quattro parti: 
LUCERNARIO - LITURGIA DELLA PAROLA - LI-
TURGIA BATTESIMALE E LITURGIA EUCARISTI-
CA. Le quattro parti formano un tutt’uno, è bello parte-
cipare dall’inizio alla fine –  

 Ore 8,30 - Celebrazione dell’Ufficio delle letture in Chiesa 
e recita delle Lodi mattutine.  

 Ore 9,30-12 e 15-20 - Confessioni per tutti in Chiesa.  
 Ore 14,30 in Chiesa BENEDIZIONE COMUNITARIA 

DELLE UOVA DI PASQUA, momento bello e di festa.  
 ORE 22,00 - SOLENNE VEGLIA PASQUALE E RI-

SURREZIONE DEL SIGNORE.  
 

INDULGENZE - Si acquistano al momento della rinnovazione 
delle promesse battesimali.  

 

DOMENICA DI PASQUA 16-04-2017 «Noi che abbiamo 
mangiato e bevuto con Lui dopo la risurrezione dai morti, 
siamo testimoni di tutte le cose da Lui compiute nella re-
gione dei Giudei e in Gerusalemme. Chiunque crede in 
Lui ottiene la remissione dei peccati per mezzo del suo 
nome» (Atti 10, 37-43). Gesù, dunque, è veramente risorto. Alle-
luia.  

 SANTE MESSE ORE 8 - 9,30 ASP e 11 in Canto.  
 ORE 16: VESPRO E BENEDIZIONE EUCARISTICA  
 

PASQUETTA - LUNEDI 17 Aprile 2017 (non di precetto) 
SANTE MESSE ORE 8,00 E ORE 10,00 con la Cele-
brazione del Battesimo. Nel pomeriggio nessuna funzio-
ne. 

 

DOMENICA 23 APRILE 2017  
 Domenica della Divina Misericordia di Gesù 
 Festa diocesana della FAMIGLIA a CENTO 
S. Messe in parrocchia 8 - 9,30 ASP e non c’è la Messa delle 

ore 11perchè siamo tutti invitati a partecipare alla messa 
presieduta dall’Arcivescovo a Cento alla Rocca.  

 

MAGGIO 2017 - Il mese del Rosario, il mese dedicato alla 
Vergine Maria. È una preghiera forte e potente, è una pre-
ghiera che ottiene da Dio cose insperate, soprattutto la 
purificazione della nostra sempre debole fede. Invito tutti 
a partecipare a questi momenti di preghiera che si cele-
brano in varie parti del paese, per facilitare la partecipa-
zione di tutti. Se non tutti i giorni sono prenotati, fate an-
cora in tempo a prenotare nel giorno che desiderate. 
Quando la sera è libera ci uniamo alle ore 20 in piazza. 

 

Domenica 07 Maggio 2017 Giornata Vocazionale  
SEMINARIO: Luogo di formazione umana e spirituale per co-
loro, giovani e non più giovani, che desiderano diventare sacer-
doti. C’è bisogno di tanta preghiera e tanto sostegno economi-
co. 
DOMENICA 14-5-17 s. Messa di Prima Comunione  
 S. Messe ore 8; 9,30 opg; 9,30 prime comunioni; 11,30. 
 

Domenica 21-5-17     IIe Comunioni solenni ore 11 
 

Mercoledì 31-5-17 conclusione del mese di Mag-
gio ore 20,30 liturgia Mariana e Processio-
ne con l’Immagine della Madonna. 
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NUOVI NIDI E CULLE VUOTE 
Il tempo pasquale è il tempo della rinascita spirituale e 
naturale. 
La Pasqua cristiana, che affonda le sue radici nella Pa-
squa ebraica, ci parla di Risurrezione, del combattimen-
to tra Vita e Morte, di Gesù vincitore sulla Morte, del 
dolore che lascia il posto alla speranza più profonda, 
alla gratitudine, alla gioia. 
Rinascita è una parola con un significato speciale per la 
nostra terra colpita dal terremoto di 5 anni fa. Tra i segni 
più belli di questa rinascita non possiamo non ricordare 
la restituzione alla nostra comunità dell'asilo nido , inau-
gurato nel febbraio scorso e intitolato a Maria Teresa 
Chiodini, moglie del nostro diacono Orazio, donna, mo-
glie , mamma con una speciale vocazione alla cura ver-
so i più piccoli e i bisognosi. 
Sappiamo quanto Gesù amasse i bambini ed essere da 
loro avvicinato. Prendendo un bambino e mettendolo in 
mezzo a i suoi discepoli insegnò loro come “Chi acco-
glie uno solo di questi bambini nel mio nome, accoglie 
me; e chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che 
mi ha mandato.” Mentre guardiamo a loro come la pri-
mavera della nostra vita, non possiamo però non tenere 
conto di un triste fenomeno che sta investendo la nostra 
società e che viene definito “inverno demografico”. 
L'Italia ormai viene definita come la nazione delle culle 
vuote. I dati ISTAT del 2016 ci parlano di un crollo del-
le nascite del 6%, un tasso mai registrato in epoca re-
cente, anche se perfettamente in linea con il trend di 
denatalità imboccato dal nostro Paese da oltre 30 anni a 
questa parte. Molti analisti parlano di un effetto della 
crisi economica che attanaglia la penisola e l’intera Eu-
ropa dal 2008 senza mollare la morsa. In realtà se si 
guarda all’ultimo tasso di fecondità medio disponibile, 
ovvero quello del 2015, si evince che il dato è in linea 
con quello degli ultimi trent’anni. Perché allora in Italia 
da decenni non si fanno figli? 
Analizzando attentamente i dati, sarebbe errato attribui-
re il fenomeno della denatalità solo ed esclusivamente 
alla crisi economica degli ultimi anni, al precariato che 
colpisce le giovani famiglie, alla mancanza di casa e 
lavoro con conseguente perdita di fiducia verso il futu-
ro, alla mancanza di forti e lungimiranti politiche fami-
gliari. 
La risposta va cercata anche nella mutazione antropolo-
gica della cultura e della famiglia italiana avvenuta a 
cavallo tra gli anni 70 e 80 del secolo scorso. L’onda 
lunga del pensiero nichilista del ’68 e le politiche anti-
famiglia e anti-vita ( oggi più forti che mai) hanno ridot-
to i numeri della popolazione fertile rispetto a trent’anni 
fa. 
Fermo restando la necessità di una politica dei servizi 
meno punitivi della famiglia e della natalità, diventa ad 
ogni modo sempre più urgente rendersi conto che le ra-
dici della crisi in cui siamo immersi attingono a sfere 
più profonde di quelle della politica e dell’economia. 
Non si può pensare di contrastare economicamente una 
crisi che è innanzitutto antropologica e che ha nel suc-
cesso culturale di istituti quali il divorzio e l’aborto, en-
trati saldamente nella mentalità comune, un punto di 
grande forza. La cellula della società, la famiglia, va 
sostenuta non solo con misure economiche, pur sempre 
indispensabili, ma anche con una nuova visione della 
vita. Oggi chiunque tiene per fermo che la vita abbia un 
senso deve testimoniarlo e dirne le ragioni apertamente. 
Ciò vale per tutti gli uomini di buona volontà, e dunque 
per i cristiani e per la Chiesa. 
Occorre in primo luogo e senza auto-censure testimo-
niare e insegnare le ragioni della propria speranza e del-
la fiducia nel futuro, le ragioni per cui ha senso fondare 
e far crescere una famiglia che nasce dall'unione fecon-
da di un uomo e di una donna. “Quando in una casa na-
sce un bambino, quella casa risplende di un bagliore 
nuovo non solo per la famiglia, ma per l’intera società. 
Il preoccupante declino demografico che stiamo viven-
do è segno che soffriamo l’eclissi di questa luce. Infatti, 
la denatalità avrà effetti devastanti sul futuro: i bambini 
che nascono oggi, sempre meno, si ritroveranno ad esse-
re come la punta di una piramide sociale rovesciata, por-
tando su di loro il peso schiacciante delle generazioni 
precedenti. Incalzante, dunque, diventa la domanda: che 
mondo lasceremo ai figli, ma anche a quali figli lascere-
mo il mondo?” (Messaggio della CEI Giornata Nazionale per la Vita 
2015). 

Anche quest’anno parte  
l’ESTATE RAGAZZI dal 7 al 30 Giugno, sempre più 

coinvolgente. Proponiamo quest’anno di accogliere 
i ragazzi che vorranno già dalle ore 7,30 con alcuni 
animatori che vegliano su di loro e fino alle ore 9 

faremo ACCOGLIENZA. 
Dalle 9 alle 9,30 animazione insieme e alle 9,30 ci 
sarà la grande storia “RESTIAMO A NARNIA”. Poi il 
resto della giornata sarà piena di sorprese, fino alle 
ore 17 dove attendiamo i genitori o nonni, per il 
riassunto della giornata e il saluto insieme con il 
mitico CIAOOOO! 

Il 2e il 3 Giugno faremo una grande gita in due luoghi 

significativi: Lanciano e Manoppello: a Lanciano c’è il primo miraco-
lo Eucaristico completo, e a Manoppello c’è il Volto Santo di Gesù.  
Spesa € 110 in camera doppia € 35 in più per la singola. Ai bambini 
sotto i dieci anni solo € 95.  

 
 

 
 
 

 
 
 

 

 

 

 
  

 

   

    dal 1570 

 

 

 

L'Adorazione del SS.mo Sacramento nelle solenni 

"QUARANTORE" nella nostra Parrocchia è una gloriosa tradizio-

ne. Sosteniamola con impegno, la preghiera e la partecipazione 

di tutti. Gli Addobbi: chiederli al Sacrestano ore lavoro al matti-

no o in Canonica 
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Dall’Esortazione  Apostolica  :  AMORIS LAETITIA                

di Papa Francesco. 

« N 56. Un’altra sfida emerge da varie forme di un’ideologia, 

genericamente chiamata gender, che nega la differenza e la re-

ciprocità naturale di uomo e donna. Essa prospetta una società 

senza differenze di sesso, e svuota la base antropologica della 

famiglia. Questa ideologia induce progetti educativi e orienta-

menti legislativi che promuovono un’identità personale e 

un’intimità affettiva radicalmente svincolate dalla diversità 

biologica fra maschio e femmina. L’identità umana viene con-

segnata ad un’opzione individualistica, anche mutevole nel 

tempo». E’ inquietante che alcune ideologie di questo tipo, che 

pretendono di rispondere a certe aspirazioni a volte comprensi-

bili, cerchino di imporsi come un pensiero unico che determini 

anche l’educazione dei bambini. Non si deve ignorare che 

«sesso biologico (sex) e ruolo sociale-culturale del sesso 

(gender), si possono distinguere, ma non separare. D’altra par-

te, la rivoluzione biotecnologica nel campo della procreazione 

umana ha introdotto la possibilità di manipolare l’atto generati-

vo, rendendolo indipendente dalla relazione sessuale tra uomo 

e donna. In questo modo, la vita umana e la genitorialità sono 

divenute realtà componibili e scomponibili, soggette prevalen-

temente ai desideri di singoli o di coppie. Una cosa è compren-

dere la fragilità umana o la complessità della vita, altra cosa è 

accettare ideologie che pretendono di dividere in due gli aspetti 

inseparabili della realtà. Non cadiamo nel peccato di pretendere 

di sostituirci al Creatore. Siamo creature, non siamo onnipoten-

ti. Il creato ci precede e dev’essere ricevuto come dono. Al 

tempo stesso, siamo chiamati a custodire la nostra umanità, e 

ciò significa anzitutto accettarla e rispettarla come è stata crea-

ta».                                                   Papa Francesco  

Alla luce delle chiare parole di condanna di Papa Francesco 

riguardo la “ teoria del gender”, esprimo, come parroco, la mia 

personale preoccupazione. Su tale argomento sono state coin-

volte molte scuole, anzi hanno già ottenuto che diventi quasi 

materia da studiare. Dico solo a voi genitori “vegliate sui vostri 

figli e scrutate tutto ciò che odora di teorie di questo genere”. 

Proprio la scuola non è esente da questa ideologia. Pare che la 

scuola inferiore qui a Pieve abbia resistito, ma nelle scuole su-

periori questa teoria viene affrontata non sempre senza condi-

zionamento. Perciò vigilate e chiedete, informatevi, è un vostro 

diritto.  Don Angelo Lai 

DEFUNTI GENNAIO E FEBBRAIO 2017 

Angelo Gotti  
N 04.12-1928 
M 01-01-2017 
 
Maria Cevolani  
N 21-02-1929 
M 03-01-2017 
 
Albano Vedrani 
N 02-12-1925 
M02-01-2017 
 
 
 

 
 
 
Franco Fabbri 
N 06-10-1934 
M 09-01-2017 

 
 

 
 
Augusto Vitali 
N 12-5-1939 
M 13-01-2017 

 
 
 
Giancarlo  
Cazzoli 
N 02-04-1935 
M 14-01-2017 
 

 
 
 
Bruna Taddia  
N 9-12-1927 
M 15-01-2017 
 

 
 
 
Rino Pedini 
N 09-08-1939 
M 18-01-2017 
 

 
 

Contardo  
Matteucci 
N 22-06-1926 
M 22-01-2017 
 
 

 
 
 
Maria  
Melloni 
N 06-07-1931 
M 25-01-2017 
 

 
 
Adalcisa  
Fontana  
N 23.12-1923 
M 12-01-2017 
 
 
 

Iader  
Fiocchi 
N 22-12-1956 
M 5-2-2017 
 
Malservisi  
Laura  
N26-09-1928 
M03-02-2017 

 
 
Emilio  
Sabbionesi 
N 04-05-1927 
M 09-02-2017 

 
Sergio  
Gelsomini  
N 18-09-1938 
M 13-02-2017 
 

 
Gaetano  
Govoni 
N 02-09-1927 
M 17-02-
2017 
 
 

 
Aldo  Alberghini    
N 18-01-1932 
M 16-02-2017 
 
Romano Banzi  
N 13-12-1928 
M 15-02-2017 
 
Bruna  Nieri 
N 12- 08-1930 
M 16-02-2017 
 
Olviana Accorsi 
N 07-03-1924 
M 20-02-2017 
 
Elisa  
Zannarini  
N 01-11-1932 
M 22-02-2017 
 

Rina  
Campanini  
N 18-12-1922 
M 25-02-2017 
 

Pierluigi  
Pirani  
N. 18-01-1944 
M 26-02-2017 
 
 
Maurizio  
Tartarini  
N 
M 2-03-2017 
 
Luisa Alberghini 
N 4-02-1930 
M 11-03-2017 

 
ORARI DEL SANTUARIO:  

ore 7,30 - 12 / 15 - 19  
 

DOMENICHE e FESTE di PRECETTO:  
 Sante Messe ore 8 - 9,30 OPG - 11  
PREFESTIVA DEL SABATO: ore 18  
VESPRO E BENEDIZIONE EUCARISTICA: Ore 16 (da 
Maggio a Settembre ore 17)  
FERIALE:  
 Lunedì - Martedì - Mercoledì: ore 18 (da Maggio a Settem-
bre ore 19)  
 Giovedì e sabato mattina ore 8,30 • Venerdì ore 10,00  
 

CONFESSIONI: Venerdi ore 9,00 •Sabato ore 14,30 / 18  
 A richiesta quando è possibile  
 (estivo ore 15 - 18)  
CHIESA PROVVISORIA nel cortile della Canonica con  
 accesso dalla Piazza e da Via S. Carlo  


